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AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

di Matteo Unterweger

Come si tradurrà, a livello lo-
cale, il taglio da 300 milioni di
euro al sistema universitario
nazionale? La sforbiciata pe-
santissima, apportata dalla
legge di stabilità fresca di ap-
provazione parlamentare, po-
trebbe avere un peso da «circa
4 milioni e mezzo in meno»
sul bilancio dell’Università di
Trieste. È la prima stima del
rettore Francesco Peroni, in
attesa di dati certi da Roma e
in vista della definizione del
budget 2013 (con relative stra-
tegie di contenimento dei co-
sti) dell’ateneo che passerà
per Senato accademico e con-
siglio di amministrazione in
gennaio. Una valutazione di
massima, quella di Peroni, ot-
tenuta rapportando la riduzio-
ne generale del Fondo di fi-
nanziamento ordinario alla
percentuale dell’1,5% che è la
quota di Ffo destinato annual-
mente all’ateneo giuliano.

Per il 2012 nelle casse di

piazzale Europa da Roma so-
no piovuti 95,6 milioni di eu-
ro: è possibile che la cifra per il
2013 si assottigli sino a poco
più di 91 milioni. «Ma speria-
mo di mitigare questa diminu-
zione, non certo di cancellarla
purtroppo - analizza la situa-
zione Peroni -, grazie alla quo-
ta premiale di Ffo». Quota che
viene assegnata in base ai ri-
sultati nel campo della didatti-
ca, per un terzo, e della ricer-
ca, per due terzi. Già quest’an-
no, in effetti, per l’Università
di Trieste il “premio” si è rive-
lato di un milione e mezzo su-
periore alle previsioni. Un bis
inatteso del genere sarebbe
nel 2013 evidentemente anco-
ra più gradito. Altro elemento
in grado di consentire all’ate-
neo di attutire l’impatto («di
certo comunque non legge-
ro», rileva il rettore) del taglio
di Ffo: «Avremo dei pensiona-
menti - prosegue Peroni - che
a loro volta leniranno il defi-
nanziamento e contribuiran-
no a farci salvaguardare il rap-

porto fra entrate e uscite di
personale, restando entro la
soglia di virtuosità». In genera-
le, per la realtà triestina, nes-
sun rischio default, pericolo a
cui paiono esposte altre uni-
versità italiane. E niente pro-
blemi all’orizzonte, fortunata-
mente, neanche sul fronte del
rapporto fra Ffo e spese per il
personale: «Siamo al 76,8%»,
puntualizza Peroni. E, nono-
stante le minori entrate, il tet-
to limite dell’80% - superato il
quale si blocca la possibilità di
assumere - rimarrà sufficien-
temente lontano.

In attesa di leggere i docu-
menti definitivi in arrivo dalla
capitale, Peroni non nascon-
de l’amarezza per una politica
che definisce «contradditto-
ria, viste l’asserita sensibilità
del governo (dimissionario,
impegnato ormai solo nell’or-
dinaria amministrazione,
ndr) per la spirale crescita del
Paese-investimenti su forma-
zione e ricerca, e ora una ma-
novra che mette in profondo

affanno il sistema universita-
rio». La voce di Peroni diventa
anche quella del rettore
dell’Università di Udine, Cri-
stiana Compagno, e del diret-
tore della Sissa, Guido Marti-
nelli, in un’amara nota con-
giunta: «Nelle scorse settima-
ne - scrivono -, non si era man-
cato di avvertire, con ripetuti
interventi della Crui, del Cun e
del Cnsu, come il fondo di fi-

nanziamento ordinario, ridi-
mensionato di 300 milioni ri-
spetto all’esercizio preceden-
te, avrebbe esposto numerosi
atenei al rischio di non chiude-
re i propri bilanci, comportan-
do, in tutti i casi, gravi pregiu-
dizi alla ricerca scientifica, alla
qualità dell’offerta formativa e
all’integrità dei servizi essen-
ziali per gli studenti».
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Studenti in una delle aule dell’Università di Trieste (Foto Lasorte)
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